
«Gatt» 
Per l'Italia 
accordo 
al ribasso 
M GINEVRA, I cento e patta 
paesi aderenti ti «art. (l'ac
cordo che,regola gli aumbl 
commerciali) turino raggiun
to un'lnteu su tulli quii punti, 
che, Invece, avevano latto lat
tare Il negoziato In Canada. 
Dopo aver superato venerdì 
sera lo «cogito, rappresentato 
dal problemi agricoli, Ieri a Gi
nevra i delegali tono riusciti a 
trovare un accordo anche sul
l'ultimo ostacolo che si frap
poneva alla (Irma di un docu
mento: vale a dire 11 capitolo 
del commercio dei prodotti 
tessili e dell'abbigliamento. 
Tema - com'è ovvio • al qua
le e * particolarmente interes
sato il nostro paese, esporti-
lo» in tutto II mondo di pro
dotti tessili, A Ginevra, I dele
gati hanno stabilito di avviare 
subito le trattative par regolare 
il commercio del autore, co-
mlnciandocon lo smantellare 
- entro il SI - le restrizioni 
che gravano sul commercio. 
Restrizioni Introdotte da quel
lo che tutti Chiamano •accor
do muliifibre». 

I paesi del •Gatti non han
no accolto completamente le 
tesi sostenute dalla delegazio
ne italiana. Il nostro paese vo
leva che il documento rinate 
esplicitasse la necessità dell'a
pertura di tutu I mercati mon
diali (compresi quelli del Ter
zo mondo), che (onero ani-
curate eque condizioni di 
concorrenza - e che rossero 
prevale alcune clausole di 
salvaguardia per I nostri'pio-
dotti. Nel documento di Gine
vra tutto ciù non c'è, anohe te 
un altro documento, • firmato 
dal paosi Ceo aderenti al 
•Gatt* accoglie le preposte Ita
liane. Tutto questo fa dire al 
ministro Ruggiero che «uri ri
sultato maggiore poteva-esse-
re ottenuto se la commissione 
europea avesse negozialo con 
la dovuta chiarezza e capaci
ta.. 

Intervista con Aris Accomero 
Queste le ragioni del rifiuto 
del lavoro operaio al Nord: 
paga bassa, poca dignità sociale 

Molte province ormai sfiorano 
la disoccupazione fisiologica 
«Strategie sindacali inadeguate» 
Primo, rivalutare il salario 

Le tute blu? Tunisini o eritrei 
Le aziende dicono che è un «fenomeno» assai va
sto. Nel Nord molta gente rifiuta il posto di lavoro 
nelle fabbriche. E le imprese si trovano cosi sotto 
organico. Col rischio che quei posti, rifiutati dai 
giovani settentrionali, finiscano per essere occu
pati dalla manodopera immigrata dai Terzo mon
do. Ne parliamo con Aris Accornero, docente di 
sociologia del Lavoro all'ateneo romano. 

STIPANO iOCCONETTI 

M ROMA. Un pò1 meno di 
un •allarme", un po' più di 
Una denuncia. Da qualche 
giorno centri Studi*, associa
zioni imprenditoriali e sinda
cati hanno rivelato che al 
Nord manca manodopera. 
Molte aziende avrebbero ri
chiesto Operai - sia qualificati 
che semplici addetti alte linee 
di montaggio - senza aver ri
sposta, 1 disoccupati Insom
ma, avrebbero lasciato cadere 
nel vuoto queste occasioni 
d'impiego. E il tutto avrebbe, 
da qui a poco, una conse
guenza (anche questa paven
tata con toni preoccupati da
gli ambienti economici del 
Nord): I posti non coperti dai 
disoccupati settentrionali, tra 
breve finiranno per essere oc
cupati dalla manodopera im
migrata. Dai «vu' cumpra», in
somma. Con tutto ciò che una 
nuova ondata di immigrazio
ne clandestina'comporta. Di 
tutto questo parliamo col pro
fessor Aris Accomero, docen
te di sociologia industriale 
dell'ateneo romano («La Sa
pienza-). 

U pria» domanda, è anche 
la più scontata. Allora pro
fessore è vero quel che nwl-
tl giornali hanno denuncia
to In questi giorni? È vero 
che la domanda di lavoro 
delle fabbriche del Nord re
sta Inevasa? 

È verissimo. 

E questo perché avviene? 
Bisogna considerare che in 
molte province dell'Italia set
tentrionale la disoccupazione 
è arrivata a quel livello che gli 
economisti definiscono: fisio
logica. Un termine che si usa 
quando il tasso di disoccupa. 
zione 6 tra il 3 e il 5 percento. 

Fisiologica: che vuol dire? 
Vuol dire, un livello al di sotto 
del quale c'è la piena occupa
zione Perché la piena occu
pazione non ha mai significa
to disoccupazione zero. Ora, 
in molte aree settentrionali 
siamo appena un gradino più 
su Una tendenza alla riduzio
ne della disoccupazione che 
ormai si manifesta da diversi 
anni e coinvolge città impor

tanti, come Torino. 
Ma perché questa rinuncia a 
•volgere mansioni operale? 

Credo che le risposte possano 
essere tante. La prima, la più 
importante è che oggi la paga 
operaia non alletta più nessu
no. È davvero troppo bassa. 
Oggi tutto il lavoro manuale è 
assolutamente sottoretribuito. 
Senza contare che c'è stata 
uha completa inversione ri
spetto agli anni 70: allora la 
•tuta blu- aveva una sua digni
tà. Politica, culturale. Adesso, 
a furia di dire che la classe 
operaia non esiste più, fare 
l'operaio è diventato meno di
gnitoso. 

Te 

Di primo mattino per 11 giorni voli a rischio 
la * Treni, gli autonomi « 

il ponte del 25 aprile 
il. Ittita' >» 

Aprile, rovente per i trasporti. Domani comincia 
uno sciopero dei piloti, autonomi di Alitato e Ali 
che bloccherà per 11 giorni le partenze di 15 voli 
giornalieri Irti le 6,30 e le 8,30. Ferrovie: dopo lo 
sciopero di 24 ore contro i tagli indetto dai confe
derali per Ir 20 aprile, gli autonomi della Fisafs fa
ranno saltare il «ponte» del 25 aprile bloccando 
per 24 ore I treni dalle 21 del giorno 23, 

• • ROMA Domani comincia 
un periodo mollo caldo sul 
Ironie del trasporti: Il trafifeo 
aereo e ferroviario sarà scon
volto da agitazioni che mette» 
ranno a dura prova la possibi
lità di spostarsi per decine di 
migliala di persone, compreso 
li «ponte della Liberazione., a 
divallo tra II 23 e il 25 aprile. 
Domani, lunedi, comincia lo 
sciopero proclamato dalle as
sociazioni autonome dei piloti 
aderenti all'Anpac e ali Appi 
per I settori A3M MD flO/fic 9 
30/Atr 42, che terminerà ve
nerdì 21 aprile. L'Aiuoli» e l'A
li hanno gli Informato che lo 
sciopero provocherà il ritardo 
di un'ora per le partente dei 
voti Interni previste tra la 6,30 

e le 8,30 dagli scali Italiani, 
Dopo le 8,30 le partenze av
verranno regolarmente, anche 
se alcuni voli potranno subire 
ritardi In conseguenza di quel
li avvenuti durante l'agitazio
ne del mattino, In pratica, sa
ranno cancellati 15 voli gior
nalieri per tutta la durata dello 
sciopero (alla tipe dell'artico
lo l'elenco completo). 

L'agitazione dei piloti è sta
ta decisa per protestare con
tro lo stallo della trattativa per 
il rinnovò del contrattò di la
voro, lerWa dal 9 gennaio. An-
pac e Appi sono pronti ad In-
tcnsilicare l'azione di lotta che 
quindi sembra destinata a 
non esaurirsi con gli scioperi 
che cominciano domani. Se 

la trattativa non si sblocca; 
l'Appi non esclude una •pro
testa a tempo indeterminato'. 
Il sindacato autònomo sta già 
svolgendo un sondaggio fra i 
piloti per ottenere il consenso 
alla proclamazione di uno 
sciopero che potrebbe bloc
care I voli per .cinque giorni, 
una settimana ó anche molto 
di più». 

E ora il capitolo delle agita
zioni ferrovie, che ieri si è ul
teriormente allungato. Alla 
protesta (contro i tagli e I ten
tativi del governo di privatizza
re ampie tratte di Fs) già an
nunciata dai sindacati confe
derali dei ferrovieri per il 20 
aprile » I treni si fermeranno 
dalie ore 21 alla stéssa ora del 
giorno successivo - Ieri si è 
aggiunta la decisione del sin
dacato autonomo Fisafs, che 
ha proclamato 24 ore di scio
pero a partire dalle 21 del 23 
aprile. In questo modo viene 
dato un colpo molto serio ai 
programmi di spostamento 
che molta gente ha fatto in vi
sta dei «ponte* festivo tra il 23 
aprile, domenica, e II 25, mar
tedì, festa della Liberazione 
del paese, È praticamente inu

tile evocare i disagi che uria 
simile raffica dlscioperi pro
vocherà, anche in termini di 
incremento del traffico auto
mobilistico che si determine
rà. Giancarlo Arazzi della Uilt 
attacca duramente il governo 
che «lascia tutto marcire sot
traendosi al suo dovèredi 
azionista, che gli Impone, di 
decidere lugli obiettivi e gli di
rizzi strategici.. 

Questi I TOH cancellati. 
Partenze da Roma: per Milano 
7,30, per Milano 10, per Vero
na 8,05 (soltanto I giorni 11, 
12,13,18,19.20), per Genova 
8,05, per Torino 7, per Cagliari 
7,20. Partenze da Milano: per 
Roma 8,05, per Roma 9,35. 
per Catania 7,20. Partenze da 
verona: per Roma 9,55 ( sol
tanto i giorni l.l.12,-13,18.19, 
20). Partenze da Genova: per 
Roma 9,50. partenze da Tori
no: per Roma 8,55. Partenze 
da Cagliari: per Roma 7.45. 
Partenze da Catania: pt' Mila
no 8,55. Partenze da Nàpoli: 
per Roma 7. Tutti 1 voli inter
continentali saranno effettuati 
regolarmente.come da pro
gramma. 

Ad Acerrà un nuovo centro per i polimeri 

Montefibre, più ricerca nel Sud 
ETEnimont segna il passo 
In attesa dell'unificazione in Enimont, che se
gna il passb iti attèsa degli sgravi fiscali, Monte-
libréi inaugura ad Acerra. accanto allo stabili-
memo, un centro di ricerca per lo sviluppo dei 
polimeri. Innòvaniotie nel tessile e diversifica
zione, due sfltìie per una struttura che ha pochi 
paragoni nel Mezzogiorno. Il ruolo determinan
te del sindacato. 

i . . DAL NOSTRO INVIATO 
I' STIPANO RIONI RIVA " 

• • ACERRA. Una. sessantina 
Ui tecnici, 15 miliardi di Inve
stimento in ricercfi-per i'88, ri
sultati già operativi che stanno 
cambiando il merlalo delle fi
bre sinteticrie. Il- centro di ri
cerca di Acerra. nato accanto 
alla più grande" labbrica chi
mica del Mezzogiorno, la 
Montefibre, 1200 occupati, è 
iato inaugurato Ieri ma lun-
iiona già. da lempo, In un pa
norama del Mezzogiórno nel 
quale quasi sempre il ciclo 
produttivo esclude le fasi 
creative, e si limita all'esecu
zione di procedimenti impor
tati da fuori, Acerra vuol dire 
anche di più delle semplici ci-
Ire. E la cosa non è nata in 

modo indolore. Negli anni 70 
Montefibre ha conosciuto In 
questa zona commissaria-
mento e ristrutturazione, ed è 
stata tenuta in piedi anche 
grazie a battaglie sindacali ri
levanti. Per uscire dal tunnel 
di una produzione che sem
brava matura e senza prospe-
tive, quella delle fibre tessili 
sintetiche, occorrevano inve
stimenti e innovazione. 

Ieri Inaugurando II centro 
Giuseppe Bencini; presidente 
di Montefibre ha ricordalo la 
vicenda. Il nuovo stabilimento 
di Acerra è nato nel 73 e ora 
è il più moderno e il più po
tente d'Europa nella produ

zione polimerica. 165000 ton
nellate nell'88. 100 miliardi 
d'investimenti negli ultimi tre 
anni, e ora questo centro di ri
cerca che ha già sfornato fibre 
nuove che imitano ad alto li
vello la seta, o che resistono 
alla pioggia senza impedire la 
traspirazione. 

Ora il problema è d'impedi
re che Acerra diventi l'ennesi
ma cattedrale nel deserto. £ la 
rivendicazione principale del 
consiglio di fabbrica appena 
rinnovato e dei dirigenti della 
Fulc. che partecipano all'inau
gurazione. «Qui ci sono strut
ture, lorze, rosorse - dice Lu
ciano De Gaspari, segretario 
nazionale della Filcea - so
vrabbondanti rispetto allo sta
bilimento, ora bisogna creare 
intomo un Indotto, che tra
sformi e produca a livello di 
massa partendo dal polimeri 
di Acerra». 

È un altro primato di Acer
ra, quello delle buone relazio
ni tra azienda e sindacati, che 
contraddice le tensioni e le 
grandi difficoltà della vicina 
Alfa di Pprnigliano. Anche 
grazie allo slorzo comune so

no nati il centro e gli investi
menti in fabbrica. 

Resta la grande incognita 
del futuro: Montefirbe è uno 
dei punti centrali del progetto 
di fusione tra Montedlson e 
Eni. Il ministro Cirino Pomici
no, intervenuto alla cerimonia 
auspica che lo sgravio fiscale 
chiesto da Gardinl per l'ope
razione Enimont arrivi subito 
dal parlamento. Il presidente 
Boncini in proposito ha 
espresso qualche preoccupa
zione sui tempi. Se non arri
vasse? 

Ormai nell'Enimonlcì avete 
messo la faccia, che farete? 

«Si larà, ormai siamo molto 
avanti. Ma in ogni caso la no
stra industria delle fibre ha bi
sogno di integrarsi per regere 
le dimensioni della concor
renza estera». 

Intanto però Montefibre 
procede per conto suo, e nel
l'attesa dell'unificazione nes
sun passo operativo è stato 
compiuto. 1 paesi avanti, ne) 
frattempo, si cerca di farli sul 
piano tecnologico, e Acerra 
diventerà in questo senso uno 
strumento decisivo. 

ewdodi merMIoull va io 
k città del Nord? 

Ho letto proprio in questi gior
ni su diversi quotidiani che 
questa è la previsione che for
mulàrio anche molti sindacali
sti. Midispiacé per loro: ma è-
uha previsione assolutamente 
sbagliata. 

Perchè? 

lo non credo che la gente del 
Sud oggi sia disposta a spo
starsi ber fare l'operaio al 
Nord. Perché andrebbe a gua
dagnare poco, lo si è dello, 
perché troverebbe difficolta 
enórmi, a trovare Uni casa, 
perché dovrebbe rinunciare a 
quel sistema di protezione fa
miliare. che ha un senso oggi 
nel Mezzogiorno. 

E allora? 
E allora, credo, che in man
canza di correttivi,'quéi posti 
sono'destinati ad essere occu
pati da manodopera extraco
munitaria, soprattutto prove
niente dal vicino Oriente. Ma
nodopera che ovviamente 
avrà le stesse difficoltà di Inse
riménto dei lavoratóri meridio
nali Solo che questi lavorato-
n accettando condizioni 
d mpiego peggiori, creeranno 
problemi anche al sindacato, 
finiranno per intaccare anche 
la sua capacità contrattuale». 

Did che la gerite noe verrà 
dal Sud. Eppure nel Meri
dione c'è «lune» di lavoro? 

lo credo che vada anche rilet
ta in un ottica nuova la que
stione meridionale. Perche in 
Italia abbiamo alcune zone 
settentnonali che ormài sono 
al passo con là Germania (an
zi dal punto di vista della pro
duttività l'hanno abbondante
mente scavalcata). Il Sud a la
ttea riesce a stare dietro a que
ste zone sviluppate. Che tra
dotto significa che il Mezzo
giorno, * fatica, riesce a stare 

, dietro alla Germania. E non mi 
pare cosa di poco conto. In
somma, rispetto a qualche 
tempo fa la situazione é mi
gliorata, 

Per* continua ad esserci nn 
altissimo livello di dltoccu-

E vero. Ed è proprio questo 
che blocca là mobilità. Perché 
si passa da un posto di lavoro 
ad un altro laddove c'è la sicu
rezza di trovare comunque 
un'altra occupazione. Nel Sud 

quest'atteggiamento non c'è. 
E allora si finisce con l'aspet
tare l'impiego pubblico, il po
sto dietro una scrivania che 
dura tutta Uria,vìtà. 

Hai letto detta fnfotttK» 
dacak di «McadeN» alle 
iinptw mobilità al Nord lo 
cambio d'invMtisMntl ài 
SMT 

Credo che -sia una proposta 
che rivela l'inadeguatezza del
la strategia sindacale. Negli ul
timi tre anni, il sindacalo ha 
offerto la propria ditponibilità 
alla flessibilità: rielle imprese 
meridionali, in cambio d'oc
cupazione. Una flessibilità che 
alle imprese meridionali, inve
ce, non serviva. Tant'è che 
non l'hanno utilizzala. Il sin
dacato non è stato disponibile 
almeno ufficialmente - visto 
che gli accordi Spésso sono 
Stati fatti sottobanco - al Nord 
dove serviva perché II c'è un 
mercato che tira. 

Che fare, or»? 
In estrema sintesi. Per prima 
cosa rivalutare economica
mente; il lavoro operàio. Mi 
sembra làprihìa cosà .dà fare. 
Aggiungiamoci una politica 
degli oràri e delle flessibilità, 
che potrebbe creare nuova 
Occupazione, Ma soprattutto 
credo che le Imprese, di con
certo con le amministrazioni 
debbano varate uria politica 
urbanistica, della casa, uria 
politica che migliori la qualità 
urbana per favorire la mobilità 
della manodopera, Soprattut
to di quella meridionale. In 
fondo, non servono mica cen
tomila persone. 

I155%diMirbisairUrss 
Nomisma, scuola manager 
a Mosca e selezione 
dei partner commerciali 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MAURO CURATI 

m BOLOGNA. Nomisma, la 
società dì studi economici 
bolognese fondata da Roma
no Prodi (attuale presidente 
dell'In) fa la caravella. Solo 
che invece di sbarcare in 
America va a Mosca per fon
dare la prima scuola di «ma
ster» d'impresa dell'Urss di 
Gorbaciov. La notizia è stata 
data ieri net corso di un con
siglio di amministrazione nel 
quale è stato deliberato un 
nuovo aumento di capitale di 
Nomisma (non inferiore ai 5 
miliardi, né superiore agli 8) 
che permetterà al San Paolo 
di Torino, alla Deutsche Bank 
e al gruppo svedese Wallen-
berg (più altre 17 società in
teressale) di diventare soci. 

Questo tuffo della società 
bolognese nella pereslrojka 
non punta solo ad assumere 
un ruolo di prestigio nel cam
po (tutto da scoprire) della 
formazione professionale co
siddetta d'alto profilo. La stra
tegia a lungo termirie è di fa
re di Nomisma un punto di ri
ferimento, uno snodo com
merciale ed economico tra 
Occidente e Unione Sovieti
ca. Come questo si realizzi lo 
si comprende leggendo una 
delle clausole dell'accordo: 
non esistendo la convertibili
tà del rublo, i sovietici hanno 
offerto ancora come paga
mento alla nuova società che 
si è (ormata di trasformarsi in 
un ufficio di consulenza per 
la ricerca di partner occiden
tali per operazioni economi
che in Urss. Questo significa 
che Nomisma verrà a trovarsi 

al cent» di Interessi notevoli: 
scuola di quadri della futura 
dirigenza economia di Gor
baciov e selezionatrice di 
partner commerciali. 

Tornando all'aspetto Meni
co dell'operazione, la nuova 
società ilalo-sovietìca che ge
stirà l'operazione il chiami 
Mirbis e per il 55% * di pro
prietà dell'Istituto di econo
mia nazionale Pleckmov e 
per il 45% di Nomina. La 
sua sede sarà a Mosca, ma 
entro l'estate è prevista l'a
pertura di una succursale a 
Bologna. Il primo cono parti
rà il 10 maggio, sarà per 20 
dirigenti industriali e durerà 
tre settimane. Cinque giorni 
dopo partirà invece quello 
sulle casse di .risparmio 
(partner sarà là cane di Ve
rona, Vicenza e Belluno) e 
durerà 10 settimane. Infine, 
in ottobre, Il primo master 
d'impresa vero e proprio. Du
rerà circa sette mesi e u n 
per 40 persone. Per nmi e tre 
i corsi si prevedono stage in 
Italia presso le sedi operative 
di alcune industrie e banche, 

Alla presentazione dell'ini
ziativa, oltre che a Romano 
Prodi (molto entutlaate di 
questa nuova intnpreM) c'e
ra anche Raul Gardinl. Non è 
privo di rilievo che Mlrbli t la 
prima società miste con 
l'Urss a cui si è tolto il vincolo 
del controllo, cioè quella noi» 
ma che imponeva in una 
joint-venture il comandò ai 
sovietici. Evidentemente da 
questa Iniziativa ci il attènde 
molto. 
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